
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola cattolica di Giovanni (1, 1 - 

13) 

Io, il Presbitero, alla Signora eletta da Dio e ai suoi figli, che 

amo nella verità, e non io soltanto, ma tutti quelli che hanno 

conosciuto la verità, a causa della verità che rimane in noi e 

sarà con noi in eterno: grazia, misericordia e pace saranno 

con noi da parte di Dio Padre e da parte di Gesù Cristo, Figlio 

del Padre, nella verità e nell’amore. Mi sono molto rallegrato 

di aver trovato alcuni tuoi figli che camminano nella verità, 

secondo il comandamento che abbiamo ricevuto dal Padre. E 

ora prego te, o Signora, non per darti un comandamento 

nuovo, ma quello che abbiamo avuto da principio: che ci 

amiamo gli uni gli altri. Questo è l’amore: camminare 

secondo i suoi comandamenti. Il comandamento che avete 

appreso da principio è questo: camminate nell’amore. Sono 

apparsi infatti nel mondo molti seduttori, che non 

riconoscono Gesù venuto nella carne. Ecco il seduttore e 

l’anticristo! Fate attenzione a voi stessi per non rovinare 

quello che abbiamo costruito e per ricevere una ricompensa 

piena. Chi va oltre e non rimane nella dottrina del Cristo, non 

possiede Dio. Chi invece rimane nella dottrina, possiede il 

Padre e il Figlio. Se qualcuno viene a voi e non porta questo 

insegnamento, non ricevetelo in casa e non salutatelo, perché 

chi lo saluta partecipa alle sue opere malvagie. Molte cose 

avrei da scrivervi, ma non ho voluto farlo con carta e 

inchiostro; spero tuttavia di venire da voi e di poter parlare a 

viva voce, perché la nostra gioia sia piena. Ti salutano i figli 



della tua sorella, l’eletta.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (15, 20b. 22. 25, 

33 – 41) 

In quel tempo, i soldati condussero  Gesù per crocifiggerlo. 

Lo condussero al luogo del Golgota, che significa «Luogo del 

cranio». Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. 

Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle 

tre del pomeriggio. Alle tre, Gesù gridò a gran voce: «Eloì, 

Eloì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, 

perché mi hai abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei 

presenti dicevano: «Ecco, chiama Elia!». Uno corse a 

inzuppare di aceto una spugna, la fissò su una canna e gli 

dava da bere, dicendo: «Aspettate, vediamo se viene Elia a 

farlo scendere». Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. Il velo 

del tempio si squarciò in due, da cima a fondo. Il centurione, 

che si trovava di fronte a lui, avendolo visto spirare in quel 

modo, disse: «Davvero quest’uomo era Figlio di Dio!». Vi 

erano anche alcune donne, che osservavano da lontano, tra le 

quali Maria di Magdala, Maria madre di Giacomo il minore 

e di Ioses, e Salome, le quali, quando era in Galilea, lo 

seguivano e lo servivano, e molte altre che erano salite con lui 

a Gerusalemme. 


